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Le assocmzmni & nce- -
" vono dal’ signor, Giugejpa
N jManfrm pregso fa Bibllotera
civica, Byli ¢ incarionte
‘anche di, yicevers:i mig- -

o—_—

La Cam;,ra, Costituito il segolo deﬁmflvo,
si ¢ postaal*lavoro con T ‘arco del dosso e
se (nesto. sistetha di attivitd costanté ¢ inde-
fessa sard continnato, il paese non avri che a
congratularsi con la sua puova Bappresentanza.
L’ esercizio provvisorio del bilancio “pel tririte-
stre incominciato ‘col 1-d" aprile & stato . cont
cesso, e cosi ‘sono svaniti tutti i timori di
certi democralici spericolati che’ temevanb -che
il ministero se lo concedesss da sé. Indi: la
Camera ha nominato le sue*Commissioni per

manenti; e nella convalidazione delle ‘poche
elezioni che non erano ancora stale - cresimate

colla verifica, ha contmuato a seguire’ quel $is
sleta spiccialivo e punto cavnllosa che. gnal-
cheduno della sinistra voleva abbandonatoe per
tornare alle solite lungaggivi. B ben vero che

la sinistra aveva la sua ragione’ 'di operar -

cosi. Essa difatli, in queste’ verifiche, non ‘ebbé
che’ a subire delle sconfitfe. Ben™ presto la

Camera’ avrd ad epitrare’ uell” esame” ‘delle
gravi questioni’” che risguardano i provvedl- -
menti ‘da prendersi per ristaurate’ lo. Stato -
sotto 1" aspello ‘economico ¢ ﬁnanzlario Gid |
parecchi progetti di legge le ‘sodo stali pre-
septati dal ministero: ‘quello, ad’ esempio, per

I estensione alle “provincie veneie': della im-
poita sulla ‘ricchezza mobile e sull” entrata
ondiaria ¢ un altro tendente a modificate la
detta legge uelle provincie medesime:’
molto probablle che 1a Camera pensera piut-

tosto a " discutere quesu provvediment: di -

quetlo che ad appoggiare le sticchevoli in-

terpellanze ché il troppo facondo Ricciardi in- - |
tende 'di fare “sulla’ pretesa pressione esercn-_

tata dal’ mnmste,ro ‘nélle eleziont.

Fra pochi'giorni saranno pure presentati alla
Caméra i progetn di ﬁnanza ¢ l’esposrzwna |

ede.

délla sitnazionie "'ﬁnéa*n:z‘ihriﬁ,' 4" 'meno il tenon

“aceetti ‘la: dimissione data; secondo le fultlme -
notizie, dall’intero Gabinetto. ) E‘opinione di
aleuni che: ad accrescere le- difficolta - ‘ncon-
trate dal Ricasoli. nel riformare -
di -coi-é-a capo, abbia contribaito ' anche il

recente decreto: che -regola le' attribuzioni-del

Presidenté; del Consiglio e del - Gonsiglio - dei -

ministri. B un - fatto peraltro che ‘questo de-

creto’-contiene delle ~ disposizione - utilissime,

dando unitd  al ministero e sostituendo - ]a "

sua responsabilita- collettiva a ‘quella indivi-
dualedei 'singoli ministri. ‘Era quésto I'inico

modo: di togliere g’ inconvenienti ‘risaltanti
della completa aulonomia ~dei diversi wiini-
steri e di dare agli auti' del Governo quel-

1 unitd e quella armonia iche! don :sempre - si

riscontravano fidora nei medealml Pud " ben
essere tutlavia ch’esso abbia contribuito a ren-
dere impossibile al’Ricasoli-a- rlcostltuzmne
del Gabinélto, nel quals rifintarons - sucéessi-
vamente dientrare il Iattazzl, ik Duchoqnb,
ed il -Sella.’ oyl |
~Cid-prova: che certe sus@eltlblhta meschme_}
mn ‘hanno ancora perduto tutto il loro im-
pero-sail” animo - g ‘persone che dovrebbern
andarne immuni;-‘é .d" altra parte serve’ a'di-
mostrare che cerle diaPOSIZIORI non 'soltdnto
bisogna“ che siano -buone’ in sé- ‘slesse, ma
che' 'siano  anche - opportune, ‘che_ cioe* ‘non
alano prese foori di tempo. + -
11 Senatodel” Regno, dopo - avere volato_
I'indirizzo in risposta’ al - discorso :della- Co-
rona-— - indirizzo " che:-é “una perifrasi -abba-
stanza accenluata: del discorso’ medesimo, —
si & ricostituito in -alta Corte  di - Giustizia
per condurre a termine il processo’Persanc.
Il difensore - dell’ imputato vpleva chié' totta la
procedura fosse dtchla'rat:r ‘iltegale: ‘ma po:

R RTre il T AR R s.-
| ke

Boe %Y ‘Notizie p‘oste‘mgr; Ilanno ann:}mzmto che ltl Rle ha
Btta la dimissione :del ministero ed,; ha. incgricelo i ge-
nﬁ‘ula enagrgé del?d formazmge del nuovb G bmetto. :

-

noscnt{l ed il prezzo dq'glx':'._
abhonamentl S

il ministero
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-'rmrb la. p!’Opl‘la domand_a, £ 100 @ndrh mqlto

o _."_che sisaprd T esito di qu,ﬁstci trigte processo. -
Walewsk y. dal pifisto

La; dllI]lSSi[HlQ del conge.

i presidente del Corpo Luglslatwo, fu varia-

 ente interpretata dalla stampa, ™ dribai non
"% tie parts del tutto, ché la questione del

Lussemburgo ‘alfira a $8 Tatd ' atlenzione del

"glornahsmo Bismark ha fatto'al Reichsthy |
-delle dichiarazioni in. proposwo che dinotano -

“non avere. da.Prassia [ interzione . di  impunii-
- gliarsi gu qnella questione; e d altra iparte
(1 Governo “francese-sombra: decisd: aispnitaria
almeno ¢ gu-goesto punto, Si i ha. ian bello

 sconfessare: il HPays, sedondo. 1" opinione - del |

~ qoale. ¢ la stichstituzions della . Germania deie

Avere: per.iconsegienza - la ricostituzibne della
Francia eptro ii-rsuol confini natirais . L s
~ _tenzione - di wiuscire, shneno: da queslaJato. é
- -;nel Governo. francese- della massima -evidenza,
~robabilmente la guoslione: sara :risolta paci-

-..w,!c;imenl,e o.differita; che, pol momente, am-

- Lidue; le parti -sono -’ aceordo-. riel mén voler

'_'.;uomrarmre sul i bello quella ghande ¢

paravigliosa pratesta. ;in favore ‘della pace

she & la . ‘Esposizione universale anuta 8

._’.;Pangt il 1,.del corrente. mose. :

~+.Si;continna’ a: parlare delld pgsaﬂb;le tor-
.mdzmne A’ uno- Zollverein .occidentale tra la
Francia, [ Olanda, il Belgio e la -Svizzerd,

’Z’allverem che, non: dovwblbe avere ‘solahto -

- Bno. SCOPO  deonomico e commauualn ma. an-
-che uno. scopo  politico.

“Le cose. vanog in Ispagna nel; mlgllor deL m0d1

pqsslbgh,. I} ministere sa quello che vuole, fidan-

dosi.; nelle. buone disposizioni della tosidelta |
Bﬂppreseptaum, namonale anaeu qei eircoll mi- |
mﬁkgnah hicoliv. sk accerta. che - 1 .altuale le--
istaburayaved il; programma di approvare. con
Ay Ml,,gh\,uyjenmta 1 decrell; risguardanti la -

stampa, I’ ordine pubbhc@ 81, Mumclpl.
REHE =Da G&ﬂdla Lt St bann,a nofizte: 1mpo; EGT
"B la, talma, che: precede; la lempesta, - Amclie
R Lﬁﬂllﬂ; el 1 0on,;: Insclarsi cughe:e alla spras:
- .vista daniuella, -ghe sta per isceppiare, in -4)-
Lr;,qeme, ;allestisee da - 503 ﬂolta e la pone in
mgmmqnm.,, .
0 U fauto, ¢he per. la s% lmpor;auza; nqn
,@?o;essere; passato. soll0, silenzio & Ia}ﬂcessmqe
~agli Stati-Uniti di totti i possed:ment: russi.in
-raAmertca. Lanﬂussm ha avu:t: i cambm selte

| lBobeﬁﬂi Mck ossin lm

._.__;__acc,rescerel allarme dell [ﬂﬂhiltel‘f‘l rlspel&u

a” soi poSsedlmenu;eanadbm tanto pib che
ili Congresso degli Stati-Uniti ha fatto altima-
mente una dichiarazione ghe non incoraggia

- certatmente L1 formazione della progettata Con-

federazione dell Acadia. Eeco quindi per T Int

"_‘Uhrh;erm un mlovo argomento di mqmetudtm

dl éospe'tﬁ P

*—"—"'Q'S@"C-T—d-——m-

i‘ﬁeﬂ!
scienziato. |

o pup piccola cnlta dInﬂhalLe: r, 111 nome
Thursa, moriva festé. dopo Oﬂl]dblﬁ ‘malattiy
un_povero_ [oranio,. Roborto Dick.. . |
- La vita. di quest somo ¢ un. csempio lami-
noso dell'istrazione che. ognung. pud. . proau-
rarsi da se 'stésso eolla perseveranza e il la
vore. Nato a Fifeshire, recavasi ancor giovi-

‘netto .a Tharso. per aprirvi una panatrena, la

quale,. diciamolo: subito, son fu wai prospera
¢ gh dava. appena di che vivere: ¢ vero che
egh adoperaya, tuiti i suoi risparmi. a com-
perar libri di hotanica-e «'entomologia ¢ lllll.l 1
suoi momenti di rippso a studiar qIIL‘)lb seien-
ze alle quali si dava con vera passione. las-
s -mighata di nowi, e inando lo poteva,

giorhi; & fe. Do, 3, esplomr le “campagne du
dgnto,n ni; e si-formo in tal guisa  un  woseo
di storia; naturale che,  ogyi desta Tammira-
zigne degli scienziati mgleal Per Iungo tempo
nel. villaggio lo temnero. per ‘pazzo;-e quando
parfiva la. sera del sabato per non ritornare
che la mattina del lunedl, era. seguilo in se-
greto da una frouta. di ragazzi che gioivano
vedendoio seguitare la. sl.onda del ffume, cam-
minare a qqauro gambe, ¢ d imprdvvise slag-
ciarsi ‘sopra un_ disgraziato_ inselfuceio -atleso

at-varea, per delle ore colla pazienza. del
gatto,. Andava sulle montafrne vicineg, dov

¢pNsumava, i giorni e lg nolli a, erboriazare, ;
gdera.oggetio. di pieta, per . tuita Ta ganw |
che camﬁgannwa il povero g, lrafrqmll‘o fomago,
1I qg%lﬂ,!mss'wa Je nol a.cielo Izi:op-em) per
empics). it cappello di catlive erbe. Ma a poeo.a
PAcCO, ALVCIme D, LAY milaipento in sug.favore
pevehe sera. sapulo-che illustri sciengiali si
recavano a visifaglo, cﬁap”n;le adunanze d;]
Fasspetazione. bnts}nmga per E[rggresso Ael-
i louseienzg,, 1,-omq gveqo AFN3I0... PazLo,
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di: Tlmrso era -stato’ citaio- come: qwelld dfuna
delle - ‘prime auloritd relativamenito: 4 “derle:.

questioni scientifiche, e che: ‘parecchi: seiens:
ziatt o aveano “sdegnato direcarsi dai i

a prendere lezionm « di --storia - naturale,”

rése.
ancor *pit istraftive: per wezzo di:disegni'chies

gli faceva sui mari della botlega. negha Spazii -

non ‘occupati' dagh straimenti della ‘sua . pro-

fessione. Era pur divenuto un dotto” geologo,
e-teveva corrispondenza coi principali pro-
Roberto Dick mori nella estrema: mi-:.

fessori.
seria, non- avendo mai voluto far : conoscere
agli scienziali suoi amici “la - precaria’ condi-

ziobe 1n: cui si trovava; e-intorno al'suo.let-
to di morte non v'era vn sol parente:- cheilo
assistesse. Lascid erede: di tulle le sue - col-
lezioni, che sono:quanto’ di - pit  importante -
possa trovarsi in tal - genere, la bocleta dl.--:.

scnenze nalurah dl Thurso.
Mastro l nazio muratore
| V[I.., N
_Una conﬁdenza, una parola a tempo
| rasparmzefrebbero gravi aﬁanm

Ignazto pit che altro intendeva a fd.lSl l a-

mico- del -figlio, il depositario de’ suoi 'secreli,’

se avesse.ad.averne; il sno. conslghere, giu-

dicando egualmente nocevoli alla sana'educa-
zione una rilassata’ indulgenza ed-una sover-.
chia rigidezza: Epperd senza rimellere. punio -

dell’ antoritd ‘paterna, wire, progetti, contratfi,

tolto gli ponéa:sott’ occhio, e sia che: ¢l avesse

bel: - guadagao o: impattasse danani, sia. che

potesse: tentare lucrose speculazioni o periin-
sufficenza di mezzi fosse costretto a lasciar-.
sele ‘sfuggii dl mano,. pel. sue': Carlo -: per la; -
moglie non ¢’ erano misteri. Cost 1o imilas- "
sero.:que’ padri- e mariti;- ché, quasi -sfingi 1n:
casa: loro,.sono sempre: cupi-ed 'enigmalici 6.

guardan- beoe .che..non - trapeli- un ette. dei:
pasticci ‘e degli - stocehiy -che - azzeccand . nel- -
I’ ombra,.-onde'.poi scoppia: il covato sfacelo ;.

e +piomba;come: un fulmine .a secco- snll’ in-

nocente ‘famiglia, ¢he non I’ ha provoc.ato 0:-;

che:almeno era:mille: miglia- lontada dal
sospettarlo. :Che :se : nglla farraggine degl’. 1m~—_

brogliati: interessi’ viene. d° smprovyiso. a ;man-.

carle 1l =capo, smarkitd: in. un lab1rult0 ‘@ pilt o

glmpacma;th de pulcml» tells 3loppia; dweaal[m..
};banﬂonarsn alla disdreziqne’ di--filankropi che. .
" impingdano sull¢ disgrazie! ‘de’: lovo:- Sitaitiy
B dave 'maggiori le - sostanze, pits lasighi i ‘wnals
fiei, ivi pid” jressante: la nécbssitdiiche i ﬁglrh
non- sicno lenuti’ colla testa'nel-sacto. . j

"L’ adoperare - d’ Ignazio ' schielto. e apelw
diede il sno fratto. Carlo comversava cén fuh
come con ui altro sé stesss. € non che: e,

lasse arcani, gh svelava le. jntime pteghe di}]l

suo cnore. N& i suoi onesti deS!dEI‘J incon:;.
(ravano opposizioni. -Amava intetvenire, ad

una commedia, ad vn dramwa sentimeiitale?

¢ il padre gli era anouente e:compagno. Di.

tal forma ovviava al pericolo che capitasse

male..‘Laboriosi poi ed economj. eotrambi, go-

devane in .casa di. comodltaa se non- d’ agia<
tezze. B4 era una compiacenza. il vedere: al:
cune fesie ! Irene a- braccetto del suo-figlino- .
lore::(fion), com’ ella,-chiamavalo: per. teneres:
23, -e " Ignazio far lunghe passeggiate in. ami-
chevole -colloquid, e sull avelaria. ithpancarsi:
fa:
dati- e gridacchianti, e quigastare in ‘'sant’ als-

(qualche’ oste, che: non patisse beoni smo-

legria un hocconcello e centellgre il matto. del.

‘bicchierino ! un diletto 11 conwmplaro la lim..
.pida serenitd - di quelld ‘ire facce cui. il vizig)

non; avea osato offuscaré dol-sao: alilo infelio,

‘dae appassitelle ed una freschissima. [ giorni,. -

le ‘sellimane, 1 mesi-e gh -anni si" succedevano
per: essi placidi e calt come 1’ olio, ‘e un’.

snonnnlla bastava. ad ewlmrli allonpm a')avlu_ o

rlsa'

‘Ma unh notte, rd del 26 marzo 1822,
suonan.le:nove: ed Ignadio ,nof si vede compa-
rite.— Non so’ intendere, diceva, I Iréne, quali
faccende: -abbiano’ ad mdugiai‘ la. vevuata, di;
tuo padre ! . Sempre eco ¢ sempre,’ di buos
n’ora, ed oggi... ho un certo. presentimén-
tol: .. — Bisogna. pure; mamma, ¢hie qualche:,
interesse ‘o trattenga foori. M ha mandato a
casa me, e mulinava di ‘certo- qualche cosa;
nel suo- penswro Del -resto, .tui 8¢ ' un pol.

‘troppo . affannona. — Gli'é perche vl voglie-.
jd:molto bene a. bttt e due. ?'.-"th questo;
poi-¢ vero: verissimo .
nunciatp il 'suo: verissinio, che: enlra.. Iﬂnam
serio: serio: in viso- 8 cpn.taulo! d! ocqhmm,

.. = Aveva appena pror

(quali dicevan. chiaro’ noh: essbed.'stall - apmpre
‘ascintti. Muto e:.con ‘ania; tra- il commass, ¢
lo. sdugnoso si--laseia, Cadere:sopfa nna;. sed:a.
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_-_appunta i gomm suli deséo. & fa delle - mani
~ .puntello al capo. Sogguardansi madre e ﬁgho,-
~poi I" Irene trepidante: ~ Ignazio; che t ab-
- buia la fantasia ? Saremmo - per -avvenlura
~ minacciati: di qualehe guaio ? — No, <« Ti
- veggo cosi contraffaito! — Ho le ‘mie buone
- ragioni, -— E quali ? se ¢ lecito. — Non é
cosa che apparlenga a te. — Questo linguag--
gio insolito; sibillino se pungeva la curiosita
della donna e I' agitava, valse  anche ad in-

- cepparle Ja. lingua.  Tacque ¢ il silcuzio era

- chsi profondo che si-séntivano. quasi le pul--
. sazioni del cuore. Poco appresso: Ignazio in-
,umb - A Ietto ~—~-D m breve s furono-
corigati. |
L lrene, quantunque come sulle brae -
| boms) 'se ne slava quela e nmmob:le nella
sua’ picchia. ‘Un “tormentoso pensiero ! da. cui

. pon ‘poteva- stornare la-mente, 1a teneva! sve-

glia, ed esclamava tra sé: —Chi sa‘quale’
~disgrazia ¢l romba soprae vaole scaricarsi
sunoi! Il mio Igbazio, n diciolt’ anni che -
1o “conosco, non--fu mai- cosi tetro ! :'Vergine
) _qan!a! siate voi il nostro scudo e la difesal
— 'Né& men agitato cra Carlo. Ut - assito,
lievemente - intonacato, divideva la’ sua dalla
stanza de’ genitori. L’ immaginazione - gli fa-
“ceva udire un sordo lamenlm, onde st rizzava
- a.sedere; applicava la tesa orecchia alla: pa-
rete. "Nula; o al pit {ratto ‘tratto. un friscio
~di cartocci derivante dal volgersi € rivolgersi-
del padre or su I''un fianco, or - sull'aliro. -
Inﬁne la vmse I eta e dopo la mezzanotte
passd- senz’ avvedersene dal- sonnecchiare ‘ad
un dormir! fitto- fitto. - E la ‘stanchezza agi an-
che sull’ Ignazio: - Chinse le palpebre, russd
- ui pochino,: indi:ia’ sogni. Dapprima un mu-
 golaré indistinto-o piattosio un fremito. d’ ira.-
L/ Ireneonon alita:nemmeno, . avida di- racca-
pezzarap sillaba. Un urto- convulsivo- scuofe-
Ignadio ;imar¢lot! di. nucve a sognare e que-
g volta' alapne 'delle ! fmsn £seono splccate
—Maledizione l:i. .otrore’l... tortura : ne’;pro-:
~cessil... gludszt da Pilato !... mettere alla croge:!
anima e corpo=: seppellir yivil....Ohl bene-"
dettil... ohd poverinil...  uomini di st alfa-
nobllta ... - di meriti ¢osk: segnalatll Lungr,es
muso da boia l:.: via: queller mani. nefandeu;':
-assassme! .. -Abil ahil m’ avefe stritolabo im;;
piede. ¢’ piangono’ a- calde -amarissime- Iacn—:s.z
me 1 lapini de’ - parentll - sghem aborriti !. o

poi: prigionl...

cina ad: indossach.
vestito.: Tira cautamente dagli
‘nacelo, “che. pur cigola un pochmu e cigola la
‘porta:.nel :volgersi sui cardini - (cancars); e a
" malgrado -di toita la diligenza il salterello, ab-

‘citata ;

esecrando vampiro,. cai servnte! - sugge ll san.
gue-de’ popoli... ne vuota le vene... e poi?....

palchi d’ infamia... forche... ma-
ledétti... — E la voce muore in un rantolio’
inarticolato.. La-trambasciata Irene sempre pid
atterrita -contava tutte le ore di que]la notte

interminabile...

A’ crepuscoli mattuttlm, Ignazno plan pla-:
nino scivola dal Jetto. §' eta la moglie di sf- .
nitezza alor allora assopita.. B a[fa.sl;e”a i
suoi drappi € in: punta di’ piede giti in ca.-
‘Un baleno ?d & bello e
~anellt -1l cats-

bassandosi, . tiutinna. Cid basta perché. I’ rene
si-gvegli; 1a. quale. avvertita di botio 1" as-.
senza del marito, gitta le " colirici, balza dal
malerasso e, tappata come Dio vuole, pallida
e tremante entra dal figlio' e con voce con-
,— -Carlo, Carlo! chiama: per carita
so. Noo un minuto d mdug:o — Carlo, co-
me cui vien roto bruscamente il sonno, apre
gl occh, i stropiceia, colla polposa falange
dell’ indice uplegato, leva 1a tesla, suanghera

la boceca ad uno sbadmho e In mezzo ad

esso : — Che wuol mamma“’ — Son. foor

‘di-me. ‘Tao padre qnando poté addormentars

si myn fece che- mormgrare ed mprecare, e -

dir parole, che 'm’ han messa la febbre nelle"

ossa. E innanzi giorno,. :cOlto. I’ istante, che -
io ‘attaccal a pisolare, se I’ & sgusciala. Mi'
batte fortemente il cuore e mi predice. qual-
che grande sventura. Or tu''accelera, Carlo
mio, vola sulle sue tracce, lo raggiungi e non -
I’ abbandonare un::minuto. — )it giovane. al
primo- accenno della madre alzatosi, ed Tofis,

“lati intanto- ch’ ella gl favellava in fretta e i
furia” i calzoni, ‘era gid lesto; 1 mia sul punto
;dl spiccarsi- da lei: — K- dove, chiede, avrd -
0 ‘aicercario 7.
'fgho!
n0...

il - fuos enore.:

.. = Oh! madoonna, che: imbro=:
forse... 'ma;
consualta.

p

‘hal ragione...’ potrebbe...
Ia mia. meme vacilla... -«vedi. to...
“ma. presto, -ohimé presto... —
-E Carlova: uambe ad wnasaa:fabbricuceéia -

ino Borgo- 7 ex, Ca puccini. ~Non.:‘anima viva.::
Trottaiih Mercatovedchio :-
(grazioso!orpelly a-nobilitar 1a -spial) appog:

-qualche conﬁdente{ )

giato, :come-una:laida: cariatide,-ad - una:'cos:|
lonna deuportml ed- appiattato: (plata,t) a 6o+
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tarle ‘caces. -
solo: facchino, che alla”trémola  schioppettante

fiammella: d' vn - moccdlo di cera di segovia

leva dai- gangheri uny’ lmposta della porta. Gira

mezza' Udine e seppur s’ avviene in- alcuno, -
estudia il passo ¢ non bada a lui. Ode un -
fragor di roote:'¢ una vettura chmsa, che -

va per la sud, -nod curando que’ tali - musi,

che foor ‘dal pascondiglio s"allungano ad e--
splorare, -come- rospi fuori " del loro pant2no.

Sgambetia d” ogni verso, distilla il cervello, &

indarno. Gia vibra il primo raggio il sole-e-
Carlo sfiduciato, a capo basso riede lemme
Trova i momahen,,_.
'adono ‘come

lemme alla sua (abbrica.
si nplgha il lavoro, ma & loi
a spossato,’ 16" hraceia. Fantastica) rumina se

debba restar ‘H, 0 riportare a sua ‘madre I’ e-

sito fallito delle usale indagini, quando scorge
appressarsi, il padre. Era oltuso e melanco-
nico e tultavia, come gli fu vicino: == Bondi,
Carlo: disse. — Col cuore aperlo: & ‘sollevato
dal “peso, che I' opprimeva : - Bondi, papa,
¢’ rispose.’ —
che ,embrici e tegoli (cops) combaccino a do-
vere. Affrettiamo il coperto, - dacche - quella
roffia: (nuvolons par mar) 14 non ‘mi - dice
beoe. = Carlo obbedl‘ et

Al tocco del mezzogiorno, assegnato ai Ia—
voranti il daffare nel nomerrgglo,_‘_ Ignazio e
il figlio. muovono verso casa. I Trene in salle
dieci; non potendo pitt durarla vell’ affannosa
sua ‘ingerlezza, avea mandato la-douna, che
I’ ajiitava ne’ bassi servigi, a riconoscere s
1 sqol uomini erano al; lavoro e rufentole che
si, &% .era riconfortata. Al vederli poi insieme
le giol 'Fanima, Perd! ¢onie il marito nauseava

il crbo — Ché pon mangi? — ésitante gl -

chiese:, — Non ho vogha — Ma, in nome

di Dic! perché colesta mappetenza? o sof-

fro, ed oh! quanto! io che ‘darei diect volle
la vita, $e valesse a far: contenti voi due! —
Mia“boona' Irene!l... io abbrsogno d’ “aria
]lber,a ‘Rigoverna, (lave) questi “piatti, poi_ti
rassgiia della persona, e tu pure, Carlo, per-

ché bramo che veniale meco. A

Bruéiavan madre e figlio di penetrare il
motwo ﬂella paturnia d’ Ignazm”e percid m
mmgtl e’ firono splcmau e pronu.

R

;Prof ab L QANDOTTl u

- . il.(" -\"1
e 4y T T . YrEgg  Linind !‘ AN ,'.-"u

Guata al caffe: Méneghetto: il

Ascendi al tetto e osserva

ANEDDO'I‘O

Il marchese di T ovvnshend ey

;Questo originale aristocratico -inglese‘é di un zelo::

infaticabile per arrestare i poveri della. metropolii,
britannica. —- Penetrate gmrnalmente nei numerosn "

tribunali di polizia di Londra, e voi troverele o ves.

drete_giungere il bravo marchese .con tre o quaurm
vagabondi e spesso temendo in collo: due fancinlli -

con abiti lageri ¢ di un lezzume da fare schifo.

Sono poveri senzz: domicilio. o mendicanti - che. :
importunano i passeggieri; o il marchese fa metlere’
gli uni in prigione, fa ccnsegnale gli altr nelle case.,

_jdl ricovero.

‘Quando. peccorre le vie, il nobile lord é occupalo R

di una sola cosa ;. por la. mano sopra un povero: !

condurlo alla pii vicina stazione di polizia; Esce

noovamenle in. cerca di . poveri e [i traduce davanti’,.

al. tnhunale spendendo cosi jl suo tempo dalle prime:
ore: del giorno ling. alla, ;sera, ¢ bene spésso dallail
sera .fino al mattmo.rNé I’ opera-gli manca, la vacs: s -
colta esqendo abbondante, ~— Quando si ritira a nottg: |
avanzata nel suo.palaszo, esclamasempre facendo: ll
conto di quanti mendicanti ha tradotto ai tribunali s

we Tanti di meno ¢ dormire sulla: via. Chp e i’.;

I mahgm asseriscono . che il m*nrchese non & spinto;!
da spirito filantropice verso g’ indigenti, ma solo dal
desiderio. erudele di mandare degli infelici in prigione;
o nelie case. d’as:lo, Juoghi - egualmente . tmpopolan
fra la classe povera, di. Londra e A R

E cerlo. che mentee i giornali annuaciavano i
mendlcanu che il sigaor de Townshend - traduce , ai.t;
tribunali di- p_qhzn_g .non .dicono. né possono dire

a . N ' : . N ’
quante nmserie soccorra.-in; segreto, €-coloro i quali.ix

lo. conoscono : parlicolarmente, assicurano che . egli. .
presta facile orecehio agl’ infortunii che:si raccontano,:|
e quando la sera i tribunali: son chiusi, i-vagabondi:
si_mettono in aggnato appena lo vedono comparire
per le vie e atlorniandolo gh raccontano le lere
disgrazie pill o meno ‘vere'in-termini - cost - patetici
che ll marchese ll formsce dl mto ® I fa domlre in1

Varieta - & 0

Breslau, la capitale della Slesia, sard rappresentatawl
a]l’ Espos:zmne ‘di ‘Parigi da un lavoro d* artg che | non;
ha Feguale. E un orologio astronomico, fatto da E.

1 §cholz, cittadino di Breslau, chie gl'intelligenti lo ammi-
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: .' ;rano come, un’.opera- di vero gepio.. ’oroﬂ io_mostra
15’& pea-, EE‘ 2

Z"sopra un’ granﬁe quadrame arusucamente decorato,

Yora di Breslan,ed.in" alteo ordlogio. i piccolo

. posto al disolto del primo, Pora di Berlino con i
__minu’tl ‘gecondi.” Al di ‘dietro deMa ¢dsse, che &'di

-~ midemo’ grigioj v & il pendolo, eda destra ¢ sinistrd
vi/sono due ‘fite di ‘quadranti. di dadici’ciascunid, che
" mostrano il comspondente tempo di ‘ore & minuti, di
- 24 delle pin importanti citth de} mondo, come Pfechmo,"“

._ Sydney, Calcatta; Mosca, Pietroburgo, Costantinopoli,

. Roma, Parlgl, Marsiglia; Londra, Nuova “York, Washin-
“ton; Sanfaanclsco, ecc. Di qudsti 2% quadranu la-sola
- sfera -dei minuti-si avanza di va'miguto in un colpo-|

allo ‘scoocare del 60mo secondo, perb ogni quadrame”-

- segna anche l’ora _
 Soto questi' quadranti, sovra 1no Specchlo, vi é il

"gloho della terra, il quale comipleta” il ‘movimento "
- intorio al -
. sfera-fissata 'sopra, mdnca il merldnano, cosicchd in’

Suo asse esaftamente nelle 2% ors. Una

" un:-occhialai‘ posson - esser : lette sulla’ superficie ‘le
- differenti: citid, delle quali-al corrlspondente momento
- coniun buon orolog:o si- pud sapere il mezzoglomo

B | pesx che fanno muovére la ‘macchina, ‘hanno un

aspetto curioso-ed interessante.’ Essi 5000 uniti assieme

molto: beue, ed il-tutls forma db oggetio elegante e
" di assai buon gusto. Di pitr questi-pesi' ‘fanno’ muovere "
tre lam,:eu,e che. rappresentano un com pleto: almanacco,
. l’una delle- quali: segna il mese, I altra- la data e 1a -}
. terzaciligiorno® ‘della settimana, mentre “sotto ‘il - qua-
draote- di- mezzo, una’ ‘palla‘-fi igurante la lana, rappre- |
senta le differenti fasi di'luce: di questo nostro satel:

lite. 11 - meccanismo -che " rese possibili- qﬁesu var)

“movimenti: & assolutamente ouovo: ed *mﬂegnosmsmoo‘-"

‘Non :vontento il sig.-Seholz delle: differenti fun- -
zwm +delt’.orologio -chie : noi- abblamo descrltto nel’
. .velro: del . secondo pendolo ‘egli - introdusse  un bep -
o harometro metallico, e fece che questo pendoio stesso"'-é

it '.s".'gs by
i

~ seFbisse: pure dl termametro

._'(-';i'f_.’ ralaret HE o

A I}u],)lmo sn é fabbr;cato un enorme Lelesmplo_,_f
| pey osser&;azwm astronomiche ;. 11 d:ametrpl -dgl suo.;-
“tubo & di ‘piedi 4 e mezzo, la, sua.l unghezza; pros::

.' porznonata Il diametro della lente & di soli 6 pollici
_meno che quello del tubo, cioé di 4 piedi dello spes-

~ sore di pollici 4 e mozz0; g;‘de&]’ peso di circa 27
_qumtah

" i(f !to , péllate

513 peso' i questo telescopgo d:cqsl possa elevarsl ag_:_

‘La, regida: @ Inghllterra pelr, te&timcmam JER T

;gratuudine all'smericano; Peabody, ché; tanto bene fece:.
ai poveri di Londra, gli mand-a dobare vt suo ritratte:
dipinto 2 smallo sopra una -lasira.d” oros ed-il sigupr -
Paabody: per. mostrare -alla regina quanto gradito fos;.
segli un tal dono, spesé 40,000 dollari nella:costru. -
zione: di una:sala; per. collocarlo degnamente.

11.dono 'di questo ritratto. pilr che P espressiony di
un- sentimento - individuale = della regina, espnme un; .
sentimento - genera!e della - pazione - verso- un- OO, -
che tanto da essa. benementb per generoqitﬁ senzai -'

_esem pm

_S»ttoscrlzlone per 1 busto di Ple?'.

 tre Zorutti poeta. tplulano

da: commettersi allo scultore Antonio. Marsgnam e da g
domarsa al Museo cwwo ' '

Lare ‘10-—- -

Dott. L Presani _ '
Cirello Francesco -~ - v A28
Nicold' Simonetti - ST T i 1 E
Paolo Gambierasi - > 15-—
Apgelo Aog. Gius., Rossn > 2
Antonio Faona - » . 250 .
Giacomd  Zambelli- e 2080
Dot Pietro- Marcolml SO PN SRR B 1 SR
Adntonip: Pera - o e 378
Dott. Costantino Cumano L ,20—-'.. :
Francesco Vidom oy 5-—?;_
Dett. Nicolo- Romano T 250
Carlo Kechler - 40—~
Dl;,‘l P]é - Lomp. : o "i"-j":5..i_'.-f .
Liocatelt lng. Gio. Batt) = . o 40— -
Di. Collpredo-Mels co:Pietro dl Padova ¥ 20
Monaco en. Giuseppe * > 7150
Bearzi-Adelardi Caterina | s 8000
‘Angelo’ Padovani negoz. Fu'enze oy 5,00
PRodrecea dur G. Leomda di Padova - »' 5,00
Lonte, Lucio: Sigisniondo della: Torre SIS L) B
“Rizzi: Dr. . mbmglo AT T T & £
“Zimello. Glusappe Co e e 480
| Romino’ ab. Glambatnsta SRR SRR . (1
.. Rizzi avvocato Nicold - Sl BE
‘Picco Antonio, orefice’: 1 . lriiialiagn
Cav}: Martina Dr. Gsuaeppei cw A0
Della Rovere. ab. Pelice ; v 280
. Lapfranco, Mqrgq‘nte o » 280
, Dr." cav, Perusini, dlrettore de]l »250
- Carlo Plazzogna o e 280
N. N. o @
N. Nu IR N

Mamma 0. quqlb
Girardi Francesco

Gaozini ab, Glueeppe

. Tommason]_avy, ngl L
i Di-Sisassolilo “co:‘Leopolde - 7 ».
! 'Torossn consngllere Gio. Batt.

v w W ww W
. !\9‘_ ;
=
' L=
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-Aieseandm ab Alessandro et A B0 | . \Michiéﬁ'NﬁiﬁbI’b L

- Tomasalli Giusegipe di - Fambro Borw 4 o7 Rea Liodepzo s ;

" Golombatti. nab. Pietro.. oty t B [ Damiani Aﬂgﬂlo SO
Mantica-Rinoldi contessa Marmnna__ e 40— , " Lorenzetto Pietro Ant. -
Marzuting doft. GID Batt T Be—= ] Conforto. Frdpcescos
Martini Giuseppe : o .., #12 o ¥ 3~ | ¢ .Del Mestre 1Fraﬂ'ccsco et
Masciadei Preto -~ © - w8 o oo Michielli Luigic

- Buittazzoni Angelo -0 0ot e i Pravisan Gmbeppe
Comelli -Cibfado -~ = 7« 0 i 0§ 0 B ~ Biasioli Pcbbrb

- Nodari S¥ato” Boneny 2800 .. .Bortoliai P.

Degani- GB.’ v gy ol (el ?Pamohm-Gmsappé

Mattimssi GTICO'ITIG B R TR L I Scrosoppi mdmbattlst

di Cirtodeds- \do. ..lGursap[’fpr S B Rovere Givv.. P;utra\
kitonini GoAntodibi - o TR 4 e Padovaui Ginseppe

© Davigo Lsiduio® - SORRRR L 2 Landi Erancesco.

S 20T Vatta Valentino -

- Piccolottn Erne%_o SRR _
S I NB Lds sotloserizioni st r*'cévfmb all”Ulﬁclo f’lel .
. o R a Gibviwafe ‘@i Udine, all’ Utfivio - deHa  Sheield opei'ajé:*l.

Sottoscmzwm mccolte m Palmanova dal cor- | e dai signori Francedco Loccdlo, Caklo Plaziogna s

| Paolo iGunibiertsi. ' Saratrio 1 noms dei sOscrrtlbrij"'_'
wse s&g Gmmn}am Beam L Cstampati sal -@iorile dic Uine e soll* drtirg e pAY

v CSioahn e ind hco sepatd ﬂ B ‘

Zoratu Giscoma. L !Llre l. —- ;es;l(;;n?geﬂ:l?als:ﬁ:; to “la di mhuws: agli swssl cél I

i - QOegnani Garle, ri-“-

e coBearzi Govanol Mavia o o Bim G L ' | ' o
- Fabris Eligia, . | o Soeidta di mutu« saeem-so eul !l- L

% -\-_-..._Martlnuzn Pietro.. . 1
e Lot Glambattista,
:: Zﬁr&[u Aﬂgﬂl(} SR Y 4
- Lazzarani fratelli .0
< Farpizei Angelo R
Fornizzi abate iGlovanm 5
Tirch Luoigi L
. Maehielt, 1|3I‘10 G
Tramentin ildlelh ST
Puleli- Giuseppe .. @ &
- Armeni Giovanni Mavia .
- Ballarioi -Paolo. . . .0
.. Ferugho. Lotlomo j,_;-
- Urbanis. Giov.. Beu
. ... Pasgolattr. sonelle { '
- Borﬁngﬁom erma '
Ny Nsor

strazione fragh Operal il Udliio'

- La soltoscritta si fa sollecita dl comunicare  ai socl
" che nella’ seduta “'{'{IC’I‘(II\G tentitasi it 31 marzo 1867,
dom 0 vt | pei locali della Suvwm ‘sl Phtazzo’ Bartolini, riesciva
TR e SR *_ eletto per acclamazione a-Medico-chirurgo della So-
k= Y cietd il nostro  coaciltadino mgdor Glnvannl -
; dott: MPOrigo. o -
" Trovendosi at;ualmeme*ll_detto suﬂ dol,l.me as:,entsr ’
dalla, cu,!a 4 socu Lhe avessero b:so;,no detla “medica

- é lncaucalo di dame avviso |mmed|ato all Pwsu-
denza, onde questa possa provvu»orlamente prowe
. dere all"‘msgante shisggnes - s .
i Ogpi. porrocchia ha il suo capo 30%i0ne, al qugle -
|- vadino sggmntl tle ancn tus:tatoh @ qehsb dél[‘m‘t 8-. .
| delle! Statatel ! -
i .: ¢ ﬂox‘m Sohio i se#’m‘n{r . aF
i o Parcbickia della B, Vi *del (‘arnii'ﬂ& e e
'Ca b seztone’ “Achille’ Bistiuzzi = Vigitatoris Déu‘aé-"f
- niel Dl Gobbo el Gm Bhti dél ‘Zan el Gldvahdl"-'_f
Piémo G : '

‘?&

a gpangaro Glacomo e G
. iPutelhi; Luigi, Bgidio -, ... 2,
Blum Giaseppe . ... 3
. Pauluzzi Giov. tBatt« o
Beam Glambatnbta
LsestaniLeenardo.- .-
+Booanai- Domemco
: -',I‘em@l Antonio; ...
bpzz&ttoirGirolamo avy.
;:ge nossi, Pie'ro: maestro. -
- Zenarola, abate Gluseppe
~.. PapcieraiCarlo-. . .
i 1 Mosini Antonio |
5o LoBun Glaseppe o
. Marunuozzi Napaleone
. .-Fabnis.-Erancesco -

1

.',.‘é-'ﬂbﬂﬁbiw i&}“ﬁﬁm

Paﬁ‘oochm & Stm Gwr‘gio R
’G‘apo -sezim’re ‘Antdtiio iShiavic - VisHator: "Phl‘h :
%mﬁﬁom Pigtro -~k De Saﬁbata Erancéhba"ﬂ*’j[’a-ii-
JQH&WI Plé’u‘o A ERR
T Pigipotchia &t Duémb

Gé gt %71‘6:1‘9"@16\«‘6#11; £a*ndlglacdﬂm S fV’Is’"ltﬂtoﬁi'}’
vaa‘ﬁhﬂ Zn{f‘:ign‘é -‘-‘SJ’Ahtomo’ Nigig'—LGfusebph- Tbn‘idf
o P’ni‘i‘obchta di’'S. 'Gidéome _
G’éﬁo*sehoﬁe < IfeTdindddo, Sinboni:
© o Purfetchid’ dic 'SP Nidols
Géhorcwihne “Riitthondo “PRdgeani’ L
gqhth io Géschm‘eu —-”Pamcch‘ “G;hsehl}e‘
i
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-Patrocohia della B, V.. del!e Grazu

Gapo etione Biancuzzi Alessandro’ ' Visita-
Gio. i Batt..

! Parrocchia di S ermo
Capo-sezmne ‘Valentino - Pascoli —~ qultator: De
-'=Poh ‘Gio.- Bat. — Beaco Fortunato iem Fusan Ago-
stmo e
13 Parrocchta del SS Bedentor&

Capo seane Cremona  Giacomo == Visitatori :

| ':DOri Adsitoniio ~= Tosolini Anlonio =— Gahu%sl Clau- |

:;dlo — Bertacm Domenico. :
: .- Parrocchia di 8. Crasto/‘oro
Capo- sez:one Orter Francesco = Vlsltatorl Clain
“Alessandrg . ;= Francesco Caneva <~ Luigi Fab-
~ bruzzi. :
1:Per quanto riguarda i medlcmall, la Presidenza

rende noto. che essendo .fino dai primi . tempi. della

‘costituzione . duila . Societd offertosi gentilmente - il
- Farmacista sig: Giovann Zandlglacomo di sommini-

| -__strare le medicine pecessarie: e.gh oggetti di Chi.

“ rurgia ed Ortopedia ad. un . prezzo sensibilmente ri-
“dotto, come da tabelia ostensibile al’ufficio della

Societd stessa, ha creduto di vincolarlo nellinteresse

“ dei soci che ne avessero bisugno, considerando che I’of-
forta: presentasi . vantaggiosa, rinunciando it fornitore

* - a.tulto quel lucro chie importerebbe- la mano d’opera 5

Udme, |

' aprlle 1867
n Prestdente

Il Vige- Preszdems
-G 'B. DE Powr

AT l Dtreuom

L Conu — A P‘Cco "_. A Dugom
| I Segretario

e G Mason

l)el Medagliere Anumlni

Tempo fa s é detto. che il conte Francesco Anto-

~ pini legava il ricco suo Medagliere al Cimune perché-_

* ne_ fregiasse il proprio Museo. Piti tardi perd si seppe
~che it Medagliere -mon; era donato, ma  solamente
.affid, to in, deposito.. al Camune, e che la Rappresen

tanza mppicipale faceva per cid difficoltd-ad.accetfarlo.
Infatti se il Comune dovesse ricevere a titolo di:

| - semplice deposito gli oggetti che i cittadini gli offrono
a completamento del suo - Museo, ;esso_correrebhe

perlculo di. far, delle spese. per restituic domani cid

~ ¢he oggi riceve. "Che la proprietd sia pilt 0 meno

- condizionata, sta bene; ma & perd sempre necessario

- che. il Gomune sia padrone degli oggetti che deye

.'.collocare 8. conservare a- decoro,del paese nei propri

istituti. Per tal, motivo noi:. cred:amo che il Mu-
 nicipio faccia hepe. a non .. acceitare il Medagliere
~ Antonini in semplice depositp,; ma crediamo altresi
‘che, facgiar male a non:traltare.o delegare altri perché

trating: cogli Eredi - del dm‘unto .Conte, onde venire :| .
ad un accordo intorno ai patti per i quah il. detto, . |

Gabai ws:i Pmnta Gluséppe —

Atomo Fassen

" mverusnmngltanza Chi tiene pel classicismo e
. romaaticismo, chi vuol piangere e chi- vuol ridere;
~ma perd avviene il pia delle volte che quando non

~Certi capilavori o non bisogna farli, |

P

1 Medagliere possa presto’ [igurare nelle sale dal bar.

toliniatio Palazzo a vaniaggio degli studiosi, ad
onore della cm.h ea rlcordanza perenne dall Antonlm.

-

Cassa. di rlsparmlo

La Cassa i risparmio di Udine assunse
“dal 8 al 31 gennaio per L. 17,961.—
- nel mese di febbraio » 46 200.—~ - -
__nel mese di marzo 7OBl —
Assieme L M 2%2-——.
dmse su 128 libretti di Credito. Durdnte I tre mesi
ebbe luogo 12 resmuzlone solo dl an depusno di

deposm

10 llre

Teatro

Slamo agh sgoccloh e parrebbe per cib non
mettesse pit conto’ parlare deile produzioni offerte
dall» Compagnia Belotii al pubblico udinese. 11 Capo-
comico avvedato. degli appunti che gli si’ facevano
intorno alle COII]]IIPdlt‘. che esso ¢i dava, dicono afli-
dasse il suo vepertorio alla Presidenza del Teatro onde
scegliesse quelle produzioni che meglio le piacevano.
Dopo cio, -non - abbiamo pitt neanche il diritto di
lagnarci con’ lui 'se qualche sera si- vedono mezzi gli
spettatori- dormire in plates e ne' palchi. Del resto,

| anche qua, come in tutte le cose, & questione di gu-
|- sti’ pii che altro. Ci sono di queHli che trovar buona
~ognl scioccheria purché proceds liscia ed abbia uoo
1 scopo morale;

aftrs, invece, badano prima che totte
a dwerurqr e qmmh voghono che’le: commedie siano

- senitte secondn le regole dell’ arte si, ma che ci.sia
- intreccio; vivicitd nel dialogo, affetto, colpi di scena,
e procedano

leste, senza digressioni, avnme ntando
interesse - fino alla fine anche a costo di” ' qualche
‘chi pel

si ottiene uno di questi due effetti, si: dorme.

Da cid si’ vede che lo scegliere commidie per un
pubbhlico’ che ha gusti si svanau, non é Cosd da ptglldISl
a gabbo.~ "

Quello parb che non possiamo’ ticere perché tro-

- vismao_affatto sconvemente, si ‘¢l vedere dlcune sere

accorciare lecommedie per modo che riescong: oscure.
o bisogna farli

come vaie nella:loro Se T autore: avesse

interezza.

‘reputato inutili certe scene, certe *‘fraal, le ‘avrebbe
~ommesse’ ‘da-sé. ‘Che se poi il sigoor Belotti, o chi

per lui, si compiacesse di’ questi- tagln per mandarci

‘a casa pilt presto, faccia cosi, incominci lo spettacolo

in punto’ alle otto, e lo scopo sard raggiunto senza
bisogno di-adoperar le cesote sopra’le povere com-
medie, ché non hanno nessuna eolpa’ e non devono

‘patire se - 1I purbbhco vuol andarséne a letto di
-buon’ ora. -' ‘

Prof. ¢, GIUSSANI Eduore e Beda;tore rcsponsabsle

Uding v Tlp Jacob e Colmegna.



